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La rilevazione campionaria sull’attività alberghiera viene effettuata tre volte 
l’anno, in occasione del periodo natalizio, di quello pasquale e della settimana di 
Ferragosto; i giorni di riferimento possono variare, al mutare della posizione di tali 
periodi nello specifico calendario dell’anno. I questionari di rilevazione vengono  
inviati via fax direttamente agli esercizi alberghieri, senza gravare sugli organi di 
rilevazione intermedi (Apt, Ept, Aasct). Dall’occasione di indagine di Natele 2004, 
inoltre, i rispondenti hanno avuto la possibilità di trasmettere i dati, oltre che con 
l’ordinaria modalità via fax, anche tramite web, compilando il questionario 
direttamente on line attraverso il sito http://indata.istat.it/turismo.  
Il campionamento è a due stadi con stratificazione. Le unità di primo stadio sono le 
province, quelle di secondo stadio gli alberghi. Le province campionate sono le più 
rappresentative in termini di presenze e sono state scelte in modo che fossero 
presenti tutte le tipologie di località turistiche nell’ambito della regione. Le unità di 
secondo stadio sono state selezionate in funzione del numero di presenze e 
all’interno degli strati sono state estratte con campionamento sistematico in base al 
numero di posti letto. Lo schema di campionamento e la numerosità campionaria 
utilizzati permettono di stimare con sufficiente precisione e di diffondere i risultati 
disaggregati per le quattro grandi ripartizioni territoriali. 
Per il riporto all’universo viene utilizzato il metodo della ponderazione vincolata, 
procedura standard all’interno dell’Istat, che consente un trattamento efficiente 
delle mancate risposte.  
 
Oltre a rilevare il movimento dei clienti, ossia gli arrivi e le presenze di italiani e di 
stranieri, l’indagine raccoglie informazioni riguardanti: 
� le disdette di prenotazione da parte di italiani e stranieri durante il periodo di 

rilevazione; 
� alcune caratteristiche del flusso turistico, quali le tipologie di località e la 

dimensione degli esercizi utilizzati; 
� giudizi qualitativi sull’andamento del turismo e della corrispondente 

occupazione nel trimestre successivo al periodo di rilevazione; 
� distribuzione del fatturato per servizio offerto (i dati escludono la Provincia 

Autonoma di Bolzano, per la quale non sono pervenute le informazioni di 
base). 

 
Trattandosi di una rilevazione che utilizza metodologie finalizzate alla stima il più 
possibile precisa dell’evoluzione del tempo delle variabili obiettivo, i dati relativi al 
flusso turistico (arrivi e presenze) sono diffusi in termini di variazioni rispetto al 
medesimo periodo dell’anno precedente e non in termini di livello assoluto. 
L’unica eccezione è costituita dalla variabile “permanenza media”, della quale si 
fornisce sia il valore effettivo (espresso in giorni), sia la differenza assoluta rispetto 
al corrispondente periodo dell’anno precedente. La permanenza media relativa a 
quest’ultimo è calcolata rielaborando le informazioni di base secondo uno schema 
che tiene conto delle modifiche intervenute nel campione dei rispondenti. Ne 
deriva che essa può differire, sebbene in misura limitata, da quella pubblicata al 
momento della prima diffusione dei dati. 
 
 
Alberghi: esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono 
alloggio, eventualmente vitto ed altri servizi accessori, in camere ubicate in uno o 
più stabili o in parti di stabili. Si distinguono in esercizi alberghieri, da 1 a 5 stelle 
lusso, e residenze turistico-alberghiere. Gli alberghi contrassegnati con 5 stelle 
assumono la denominazione aggiuntiva lusso quando siano in possesso degli 
standard tipici degli esercizi di classe internazionale. Requisiti minimi degli 
alberghi ai fini della classificazione sono: 
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� capacità ricettiva non inferiore a 7 stanze; 
� almeno un servizio igienico ogni dieci posti letto; 
� un lavabo con acqua corrente calda e fredda per ogni camera; 
� un locale ad uso comune; 
� impianti tecnologici e numero di addetti adeguati al funzionamento della 

struttura. 
 
Arrivi: numero di clienti, italiani e stranieri, ospitati negli esercizi alberghieri nel 
periodo considerato. 
 
Presenze: numero di notti trascorse dai clienti negli esercizi alberghieri. 
Permanenza media: rapporto tra numero di presenze e numero di arrivi. 
 
Ripartizioni geografiche 
� Nord-ovest: Piemonte, Valle D’Aosta, Lombardia, Liguria; 
� Nord-est: Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-

Romagna; 
� Centro: Toscana, Umbria, Marche, Lazio; 
� Sud e isole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, 

Sardegna. 
 
Variazione tendenziale: variazione percentuale rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 
 


